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Tracciare le numerose strade verso
l’integrazione nell’UE

Un processo che permette agli Stati membri di adottare le norme dell’UE alla propria
velocità ha prodotto uno stato complesso e in continua evoluzione di allineamento
normativo. Un set di dati pionieristico cattura tale progresso sfaccettato verso
l’integrazione, nonché informazioni su quali politiche si sono rivelate le più difficili da
accogliere.

 SOCIETÀ

Per un’ampia serie di ragioni, le nazioni che
entrano nell’UE decidono in alcuni casi di
integrarsi più lentamente in determinati ambiti.
Il concetto di integrazione differenziata 
riguarda accordi formali e informali in merito
all’esenzione dalle politiche, nonché le
differenze, o gli aspetti discrezionali, associate
alla messa in pratica delle politiche dell’UE.

Per aiutare i responsabili delle politiche a farsi
un’idea della differenziazione esistente e di
come si sia evoluta, il progetto InDivEU 

(Integrating Diversity in the European Union), finanziato dall’UE, ha creato un set di
dati completo che traccia tutti i casi di integrazione differenziata nei trattati e nella
legislazione europei, a partire dal trattato di Roma del 1958 fino al 2020.

«Oggi l’Unione europea è caratterizza da diversità profonde e deve trovare modi per
gestirle e governarle. Un modo per affrontare la diversità è l’integrazione
differenziata, poiché permette all’UE di aumentare l’integrazione», afferma Brigid
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https://cordis.europa.eu/it
https://cordis.europa.eu/projects/it
https://cordis.europa.eu/programme/id/H2020/it
https://cordis.europa.eu/domain-of-application/society/it
https://www.youtube.com/watch?v=z1rnZXm_-bk&t=3s
http://indiveu.eui.eu/multimedia/


Economia e identità

Una mappa dell’integrazione

Laffan, una delle co-direttrici del progetto InDivEU, di base presso l’Istituto
universitario europeo  in Italia.

Esistono due forme di integrazione differenziata: la differenziazione interna, il caso in
cui gli Stati membri non partecipano a tutti i regimi politici dell’UE, e la
differenziazione esterna, ovvero quando i paesi terzi partecipano in maniera selettiva.
Si tratta di un ambito complesso con una serie di tipologie e durate di differenziazione
diversi.

L’applicazione dell’integrazione differenziata si divide in due categorie: le limitazioni
economiche, che possono impedire a uno Stato membro di partecipare a tutti i regimi
politici, e le differenze ideologiche, a causa delle quali uno stato potrebbe non voler
partecipare a tutti i regimi politici dell’UE.

Il set di dati del progetto mostra che il più alto numero di opzioni di non
partecipazione si rileva in Danimarca, e che la Francia e la Germania, i due grandi
paesi «nucleo» dell’UE, tendono a non ricorrere all’integrazione differenziata.

«Gli Stati membri che inizialmente erano esclusi da diverse politiche dell’UE hanno
potuto unirsi di loro volontà al “nucleo” dell’Unione nell’arco di un periodo
ragionevole», spiega Frank Schimmelfennig, che ha co-diretto il progetto.

InDivEU ha inoltre riunito responsabili delle politiche, dipendenti pubblici,
accademici, giornalisti e altri rappresentanti provenienti da sette Stati membri dell’UE
per una serie di forum delle parti interessate  in alcune capitali UE selezionate.
Questi workshop hanno prodotto approfondimenti chiave in merito alle sfide e alle
opportunità offerte dall’integrazione differenziata.

Le informazioni raccolte da InDivEU offrono dettagli importanti sulla governance
dell’UE. Il messaggio del progetto per i responsabili delle politiche è che
l’integrazione differenziata funziona meglio per i nuovi Stati membri che potrebbero
trovarsi in una fase di adeguamento dopo l’entrata nell’UE, o al momento del lancio
di nuove politiche. La metodologia è tuttavia meno adatta se applicata ai valori
europei o alla redistribuzione finanziaria tra gli Stati membri. Queste ultime sono
ovviamente le principali sfide a cui si trova di fronte l’Unione europea.

«Il set di dati è una fonte unica e autorevole sullo sviluppo dell’integrazione
differenziata nell’arco di cinquant’anni. Ha dunque un valore inestimabile per i
responsabili delle politiche, poiché cattura i numeri assoluti dell’integrazione
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https://www.eui.eu/en/home
https://www.eui.eu/en/home
http://indiveu.eui.eu/2020/09/01/stakeholder-forums-2020-2021/


Parole chiave

InDivEU  eterogeneità  governance  integrazione differenziata

differenziazione interna  differenziazione esterna  set di dati

Scopri altri articoli nello stesso settore di applicazione

differenziata e le tendenze», aggiunge Laffan.

I dati mostrano che i casi di integrazione differenziata nei trattati e nella legislazione
dell’UE sono aumentati notevolmente dopo l’allargamento del 2004, che vide
l’ingresso di 10 nuovi Stati membri. Inoltre, mostrano che l’integrazione differenziata
interna ha velocità diverse: due terzi degli esempi non sono più validi, mentre altri lo
sono tutt’oggi.

Si tratta di un fattore importante, poiché indica che la maggior parte dei casi di
integrazione differenziata hanno durata limitata nel tempo, e che alla fine gli Stati
membri recepiscono le normative. Tuttavia, il rimanente terzo dei casi riguarda campi
di intervento di grande rilevanza, come l’adozione dell’euro. «In tal caso la
differenziazione si è consolidata in risposta alla crisi della zona euro», spiega Laffan. I
dati suggeriscono che l’integrazione differenziata ha contribuito all’integrazione
europea rendendo più semplice prevenire l’impasse su temi chiave.

Un villaggio di Cipro diventa digitale per promuovere il suo patrimonio

culturale

8 Marzo 2024
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https://cordis.europa.eu/search/it?q=/article/keywords=%22InDivEU%22
https://cordis.europa.eu/search/it?q=/article/keywords=%22eterogeneit%C3%A0%22
https://cordis.europa.eu/search/it?q=/article/keywords=%22governance%22
https://cordis.europa.eu/search/it?q=/article/keywords=%22integrazione%20differenziata%22
https://cordis.europa.eu/search/it?q=/article/keywords=%22differenziazione%20interna%22
https://cordis.europa.eu/search/it?q=/article/keywords=%22differenziazione%20esterna%22
https://cordis.europa.eu/search/it?q=/article/keywords=%22set%20di%20dati%22
https://cordis.europa.eu/article/id/449954-village-in-cyprus-goes-digital-to-promote-its-cultural-heritage/it


La pandemia rivela quanto gli europei si fidino delle loro istituzioni

5 Luglio 2022

I comuni cittadini contribuiscono a combattere la minaccia globale delle

malattie trasmesse dalle zanzare

23 Agosto 2022

Pianificare il futuro delle foreste europee

21 Dicembre 2022

InDivEU
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https://cordis.europa.eu/article/id/436611-pandemic-reveals-how-much-europeans-trust-their-institutions/it
https://cordis.europa.eu/article/id/442013-ordinary-citizens-help-to-combat-the-global-threat-of-mosquito-borne-diseases/it
https://cordis.europa.eu/article/id/442730-planning-for-the-future-of-european-forests/it
http://www.indiveu.eui.eu/
https://doi.org/10.3030/822304
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Challenges to democracy
in Europe: Insights into a
complex and turbulent
political climate
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https://cordis.europa.eu/article/id/422249-challenges-to-democracy-in-europe-insights-into-a-complex-and-turbulent-political-climate/it
https://cordis.europa.eu/article/id/434330-charting-the-many-paths-to-integration-with-the-eu/it
https://cordis.europa.eu/article/id/434330-charting-the-many-paths-to-integration-with-the-eu/it

